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Massimiliano Lisa, candidato sindaco di Milano: 
una scelta civica per riportare la città a chi la vive

Milano, 27 gennaio 2026 – Milano Libera presenta Massimiliano Lisa come candidato sindaco di 
Milano. Imprenditore culturale, editore, giornalista pubblicista e divulgatore scientifico, Lisa 
porta una candidatura costruita interamente fuori dai partiti, nata da una scelta personale e civile.

«Sono nato, ho studiato, vivo e lavoro a Milano da 58 anni. Mi candido a sindaco per una 
ragione semplice: questa città sta diventando invivibile per troppe persone», afferma Lisa. «Milano 
è una città straordinaria, ma oggi non funziona come dovrebbe».

Nato a Milano il 22 ottobre 1967, Lisa avvia giovanissimo il proprio percorso professionale. A 18 
anni fonda la casa editrice IHT e crea Commodore Gazette, rivista di informatica che raggiunge 
oltre 100 mila copie di tiratura, diventando un caso editoriale nazionale. Iscritto all’Ordine dei 
Giornalisti, negli anni dà vita a numerosi periodici e collane editoriali. È autore di oltre 500 articoli e 
protagonista della divulgazione tecnologica anche in televisione. Nel 1992 vince il Premio 
Giornalistico SMAU.

Dal 2005 è cofondatore e amministratore delegato di Leonardo3, realtà riconosciuta a livello 
internazionale per la valorizzazione dei beni culturali e per la realizzazione di mostre in tutto il 
mondo. Nel 2013 fonda il Museo Leonardo3 di Milano, oggi tra i musei più visitati d’Italia in 
rapporto alla superficie espositiva. Lisa ha maturato quarant’anni di esperienza nella creazione e 
gestione di progetti complessi, sempre in autofinanziamento, costruiti su visione, lavoro e 
responsabilità.

«Non mi candido per fare carriera politica», spiega Lisa. «Mi candido perché Milano è governata 
sempre più dall’alto, per pochi e sempre meno da chi la vive. Non è normale lavorare a Milano e 
non potersi permettere di viverci. Non è normale avere paura di tornare a casa la sera. Non è 
normale che i cittadini vengano ignorati».

Secondo Lisa, negli ultimi anni Milano si è persa tra annunci e slogan: «I prezzi di case e affitti 
sono esplosi, la sicurezza quotidiana è peggiorata, le decisioni sono diventate opache. Milano ha 
bisogno di trasparenza, scelte chiare e di una visione che guardi ai prossimi vent’anni, 
senza lasciare indietro nessuno».
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La proposta è dichiaratamente pragmatica: «Rimettere i cittadini al centro. Casa come diritto, non 
come speculazione. Sicurezza reale, non propaganda. Mobilità che funzioni, non che punisca. 
Quartieri vivi, ma non invivibili. Un Comune dove ogni decisione sia leggibile, controllabile 
e condivisa».

«Prometto competenza, coraggio e rispetto», conclude Lisa. «Saremo servitori pubblici: al 
servizio dei cittadini, non del potere. Milano può tornare a essere una città dove tutti vogliono e 
possono vivere. Questo progetto è di tutti noi, di chi ogni giorno tiene in piedi questa città».

Milano Libera si rivolge anche a chi negli anni ha smesso di votare perché non si sente più 
rappresentato. Perché il più grande partito di Milano è quello dei cittadini che non si rassegnano e 
che vogliono tornare a contare.

Con Massimiliano Lisa candidato sindaco, Milano Libera propone una guida competente, 
indipendente e profondamente radicata nella vita reale della città, per riportare Milano a essere 
una città per chi la vive davvero.
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